
 

Se desideri che il parroco venga a casa tua per una benedizione,  
un momento di preghiera o semplicemente per un incontro,  

puoi rivolgerti direttamente a lui con un messaggio al cellulare  
indicando la via e il numero civico. 

 

DOMENICA 2 novembre 2025 
    COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI    

Vangelo di Matteo 
 In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi 
è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pian-
to, perché saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno 
fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno miseri-
cordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli opera-
tori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i persegui-
tati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, men-
tendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompen-
sa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima 
di voi». 



 

TRIDUO PER TUTTI I DEFUNTI 
 

Sabato 1° novembre, al Cimitero ore 15,30  

Rosario e benedizione delle tombe.   

Domenica 2, in Chiesa, S. Messe (8 e 11) per tutti i defunti. 
Lunedì 3 ore 15.30 al Cimitero, Santa Messa di suffragio. 

 

IN CHIESA, VICINO AL CONFESSIONALE TROVERAI IL  

LIBRO DELLE PREGHIERE E INTENZIONI. 
TI INVITIAMO A SCRIVERE CIÒ CHE TI STA A CUORE E DESIDERI  

RICEVERE DAL SIGNORE, IL GRUPPO DEL ROSARIO DEL MERCOLEDÌ  
PREGHERÀ ANCHE PER LE TUE INTENZIONI. 



Martedì 4 nov. alle ore 14.30, presso il monumento 

COMMEMORAZIONE DELLE VITTIME DELLE GUERRE DI IERI  

E DI OGGI, DEI COMBATTENTI E REDUCI. 
 

Martedì 4 alle ore 20.30 
INCONTRO GENITORI PER IL BATTESIMI DI 

DOMENICA 9 
 

Giovedì 6 alle ore 18 in Patronato 

INCONTRO CON GLI ISCRITTI AD ASSISI 
 

 

 
 

Catechesi di Papa Francesco nella Solennità di tutti i Santi 

 Oggi celebriamo la Solennità di Tutti i Santi. Alla luce 
di questa festa, soffermiamoci un po’ a pensare sulla san-
tità, in particolare su due caratteristiche della vera santi-

tà: è un dono – è un regalo, non si può comprare – e al 
tempo stesso è un cammino. Un dono e un cammino. 
 Anzitutto un dono. La santità è un dono di Dio che 
abbiamo ricevuto con il Battesimo: se lo lasciamo crescere, 
può cambiare completamente la nostra vita. I santi non 
sono eroi irraggiungibili o lontani, ma sono persone come 
noi, sono i nostri amici, il cui punto di partenza è lo stesso 

dono che abbiamo ricevuto noi: il Battesimo. Anzi, se ci 
pensiamo, sicuramente ne abbiamo incontrato qualcuno, 
qualche santo quotidiano, qualche persona giusta, qual-
che persona che vive la vita cristiana sul serio, con sem-
plicità… sono quelli che a me piace chiamare “i santi della 
porta accanto”, che abitano normalmente tra di noi. La 
santità è un dono offerto a tutti per una vita felice. E del 

resto, quando riceviamo un dono, qual è la prima reazio-
ne? È proprio che siamo felici, perché vuol dire che qual-
cuno ci vuole bene; e il dono della santità ci fa felici per-
ché Dio ci vuole bene. 
 Ma, ogni dono, però, va accolto, e porta con sé la re-
sponsabilità di una risposta, un “grazie”. Ma come si dice 

questo grazie? È un invito a impegnarsi perché non vada 
sprecato. Tutti i battezzati hanno ricevuto la stessa chia-

mata a «mantenere e perfezionare con la loro vita la santità 
che abbiamo ricevuto» (Lumen gentium, 40). E per questo - 
veniamo al secondo punto – la santità è anche 
un cammino, un cammino da fare insieme, aiutandoci a 
vicenda, uniti a quegli ottimi compagni di cordata che so-
no i Santi. 
 Sono i nostri fratelli, le nostre sorelle maggiori, su cui 

possiamo contare sempre: i santi ci sostengono e, quando 
nel cammino sbagliamo strada, con la loro presenza silen-
ziosa non mancano di correggerci; sono amici sinceri, di 
cui ci possiamo fidare, perché loro desiderano il nostro be-
ne. Nella loro vita troviamo un esempio, nella loro preghie-
ra riceviamo aiuto e amicizia, e con loro ci stringiamo in 
un vincolo di amore fraterno. 

 La santità è un cammino, è un dono. Allora possiamo 
chiederci: mi ricordo di aver ricevuto in dono lo Spirito 
Santo, che mi chiama alla santità e mi aiuta ad arrivarci? 
Io ringrazio lo Spirito Santo per questo, per il dono della 
santità? Sento vicini i santi, parlo con loro, mi rivolgo a lo-
ro? Conosco la storia di alcuni di essi? Ci fa bene conosce-
re le vite dei santi e lasciarci muovere dai loro esempi. E ci 

fa tanto bene rivolgerci a loro nella preghiera. 
 Maria, Regina di tutti i Santi, ci faccia sentire la gioia 
del dono ricevuto e accresca in noi il desiderio della meta 
eterna. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 


